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Bilancio al 31 dicembre 2019: relazione del revisore indipendente a norma dell'art.
14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e dell'art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014,

come disposto dalla Legge Regionale 9 luglio 2008, n. 5. Inoltro relazione finale

Abbiamo effettuato la revisione legale dei conti del bilancio d'esercizio della vostra
cooperativa. chiuso al 31 dicembre 2019, in forza dell'incarico attribuitoci, quale associazione di
rappresentanza, ai sensi dell'art. 39 della L.R. 9 luglio 2008, n. 5 della Regione Autonoma Trentino
- Alto Adige "Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi"

Per to svolgimento dell'attività ci siamo avvalsi di revisori appartenenti alla Divisione
Vigilanza, struttura organizzativa uniformata a specifico orientamento professionale e
metodologico, oltre che a rigorosi requisiti di autonomia ed indipendenza, in linea con i Princìpi di
Revisione.

La revisione si è conclusa con la formalizzazione della relazione finale. che richiama i
princìpi relativi alle responsabilità connesse rispettivamente con la redazione del bilancio e con
l'espressione del giudizio di revisione. nonché i criteri e le metodologie che hanno orientato lo
svolgimento dell'attività, per concludersi con il nostro giudizio professionale sul bilancio.

Nel trasmettere il documento. da noi sottoscritto a mezzo della struttura divisionale
appositamente delegata. si segnala che to stesso, a norma dell'art. 10 del Regolamento di
esecuzione della citata Legge Regionale, viene firmato dal revisore, iscritto nel Registro dei
revisori legali. a cui è stata assegnata la responsabilità per lo svolgimento delle attività revisionali.

Un saluto cordiale.
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Alessandro Ceschi W?naleEnrico Cozzio - direttore
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Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010
n. 39 e dell'art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014, come disposto dalla Legge
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Banca di credito cooperativo - società
cooperativa

Numero d'iscrizione al registro delle imprese - Codice
fiscale: 00f5852022f
Numero d'iscrizione al registro delle cooperative:
A757639

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Cassa Rurale Gìudicarie Valsabbia
Paganella - Banca di credito cooperativo - società cooperativa (di seguito anche "la Cassa"), costituito dallo
stato patrimoniale al 31 dicembre 2019. dal conto economico. dal prospetto delle variazioni del patrimonio
netto, dal prospetto della redditività complessiva, dal rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data
e dalla nota integrativa che include anche la sintesi dei più significativi principi contabili applicati.

A nostro giudizio. il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Cassa al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa per
l'esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati
dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell'art. 43
del D.Lgs. 136/2015.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi dì revisione internazionali(ISA Italia). Le nostre
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione "Responsab///fà de/ rev/soro
per /a news/one confab//e de/ t)//anc/o d'esere/z/o" della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla
Cassa in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento
italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo dl aver acquisito elementi probativi sufficienti ed
appropriati su cui basare il nostro giudizio

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio professionale.
sono stati maggiormente significativi nell'ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame.
Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell'ambito della revisione contabile e nella formazione del nostro
giudizio sul bilancio d'esercizio nel suo complessol pertanto su tali aspetti non esprimiamo un 'giudizio
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Modifica al Business Model IFRS 9 relativo alle Attività Finanziarie rappresentate da Titoli.

Nota integrativa "Pare A - Politiche contabili": paragrafo A.3 "Informativa sui trasferimenti tra portafogli
dl attività finanziarie", paragrafo A.3. 1 "Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di business,
valore di bilancio e interessi attivi" e paragrafo A.3. 3 "Attività finanziarie riclassificati: cambiamento di
modello business e tasso di interesse effettivo.

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come indicato nella Nota Integrativa alla parte A paragrafo A.3.3 "Attività
finanziarie riclassificate: cambiamento di modello business e tasso di interesse
effettivo" nel mese di dicembre 2018 la banca ha deliberato la modifica del
modello di business delle proprie attività finanziarie rappresentate da titoli.

Sotto il profilo contabile, gli effetti della modifica del modello di business si
sono manifestati dal l ' gennaio 2019 e hanno comportato la riclassificazione di
titoli di Stato dalla categoria contabile "Attività finanziarie valutate al fair value
con impatto sulla redditività complessiva" alla categoria contabile "Attività
finanziarie valutate al costo ammortizzato" per un valore di bilancio pari a 1 9,9
milioni di euro. Gli effetti contabili sono rappresentati nella tabella A.3.1 "Attività
finanziarie riclassificate: cambiamento di business. valore di bilancio e interessi
attivi" della Parte A della Nota integrativa.

La modifica dei modelli di business ha determinato un previsto miglioramento
del CET 1, a seguito del venir meno di riserve OCI negative associate ai titoli
riclassificati. Nessun effetto hanno avuto invece sul conto economico. così
come il tasso di interesse effettivo e la valutazione delle perdite attese su

.ZQgig..n913..prop plug..rgqilìgq11.g !gggÌlo della riclassificazione.
Procedure di
revisione svolte

Nell'ambito dell'attività di revisione è stata e#ettuata un'analisi sul cambio di
modello di business ai sensi IFRS 9 relativo alle attività finanziarie
rappresentate da titoli.

Le nostre procedure di revisione hanno incluso:
l'acquisizione della delibera di cambio di business models
l'analisi della conformità della delibera e dell'operazione eseguita rispetto
a quanto previsto dal principio contabile IFRS 91
il processo di Individuazione delle attività finanziarie da trasferire e la
corretta riclassificazione del valore dell'attività finanziaria al suo fair value
didata 01/01/2019:

- la verifica dell'adggyata e corretta informativa in nota integrativa.
\



Crediti verso la clientela iscritti tra le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Nota integrativa "Parte A - Politiche contabili": paragrafo A.2.3 "Attività finanziarie valutate al costo
ammortizzato

Nota integrativa "Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale - Attivo": Sezione 4 "Attività finanziarie
valutate al costo ammortizzato

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come desòrittd bella Nótà ìntédratìval l'èrodà2iòne
rappresenta una rilevante attività della Banca.

di crediti alla clientela

l crediti verso clientela, iscritti tra le attività finanziarie valutate al costo
ammortizzato, al 31 dicembre 2019 ammontano a 616.5 milioni dl euro e
rappresentano il 58.5% del totale attivo del bilancio d'esercizio.

Procedure di
revisione svolte

Le nostre procedure di revisione hanno incluso

la comprensione dei processi aziendali e del relativo ambiente informatico
della Banca con riferimento all'erogazione, al monitoraggio. alla
classificazione e alla valutazione dei crediti verso la clientela:
to svolgimento di procedure di analisi comparativa del portafoglio dei
crediti verso clientela e dei relativi livelli di copertura e analisi degli
scostamenti maggiormente significativil
l'esame della configurazione e della messa in atto dei controlli e lo
svolgimento di procedure per valutare l'efficacia operativa dei controlli
ritenuti rilevanti, con particolare riferimento all'identificazione dei crediti
che presentano indicatori di perdite di valore e alla determinazione delle
rettifiche divalore

Classificazione e valutazione crediti verso clientela valutati al costo ammortizzato deteriorati

Nota integrativa "Parte A - Politiche contabili": paragrafo A.2.3 "Attività finanziarie valutate al costo
ammortizzato

Nota integrativa "Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale - Attivo": Sezione 4 "Attività finanziarie
valutate al costo ammortizzato

Nota integrativa "parte E. Tab. A.1.7 distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di
appartenenza e qualità creditizia

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come indicato nella Nota Integrativa alla parte B - /afam?az/on/ su//o sbafo
patrimoniale e ne\ìa Parte E - informativa sui rischi e sulle relative politiche dì
copertura. al 31 dicembre 2019, i crediti verso clientela deteriorati lordi valutati
al costo ammortizzato si attestano a 60.457 milioni di euro, a fronte dei quali
risultano stanziati fondi per rettifiche di valore per 28,253 milioni di euro
Il tasso di copertura delle sofferenze si attesta al 71,6% (66,4% a bilancio
2018). la copertura delle inadempienze probabili è pari al 35,5% (42,7% a
bilancio 2018)l le esposizioni scadute evidenziano una copertura del 19,2%
(20,4% nel 2018)

Per la classificazione dei crediti verso clientela in categorie di rischio
omogenee la Cassa fa riferimento alla normativa di settore. integrata dalle
disposizioni interne che stabiliscono le regole di classificazione
La valutazione dei crediti deteriorati è effettuata con criterio analitico. e tiene
conto sia delle presunte possibilità di recupero sulla base delle garanzie
acquisite, che della tempistica prevista per l'incasso, secondo le "policy"
stabilite dalla Cassa per ciascuna categoria in cui i crediti sono classificati
Considerata la significatività della voce crediti verso la clientela. la loro
attribuzione a categorie di rischio omogenee. e il grado di soggettività insito nel
calcolo del valore recuperabile e la relativa determinazione degli effetti
contabili connessi, abbiamo ritenuto che la classificazione e valutazione dei
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bilancio della Cassa

Procedure di
revisione svolte

Nell'ambito dell'attività di revisione è stata effettuata un'analisi preliminare
dell'ambiente di controllo interno al fine di valutare l'efficacia operativa dei
controlli a presidio del processo di valutazione del credito.
Le verifiche svolte hanno riguardato in particolar modo la comprensione e
l'analisi dell'iter approvativo delle rettifiche determinate su base analitica.
nonché dei modelli utilizzati per la valutazione dei crediti su base collettiva.
Sulla base delle risultanze di tali attività sono state definite le procedure di
verifica. Nell'ambito di tali procedure abbiamo svolto, tra le altre. le seguenti:

verifica di un campione di posizioni deteriorate valutate analiticamente
verificando la ragionevolezza delle assunzioni alla base delle valutazioni
effettuate dalla Cassa. con particolare riferimento alla valutazione delle
garanzie sottostanti e alla stima dei tempi di recuperol
verifica di un campione di posizioni non deteriorate al fine di verificare la
ragionevolezza della classificazione sulla base delle informazioni
disponibili in merito allo stato del debitore e sulla base di informazioni
pqtprnn'

ottenimento ed esame delle conferme scritte ricevute da parte dei legali
che assistono la Cassa, al fine di acquisire informazioni ed elementi utili a
supporto della valutazione fatta dalla Cassa

Abbiamo. inoltre, esaminato la completezza e la conformità dell'informativa di
bilancio relativa alla voce crediti alla clientela.

Cancellazione contabile ("derecognition") di un portafoglio di crediti deteriorati a seguito dicessione

Nota Integrativa ::f

finanziarie oggetto di rinegozlazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni", paragrafo C.
operazioni di cartolarizzazione

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Nel corso del 2019 il Consiglio di Amministrazione della Cassa ha approvato la
dismissione di esposizioni creditizie originariamente classificate a sofferenza.
nell'ambito di un progetto di cessione pro-soluto di portafogli di crediti
deteriorati erogati dalla Cassa.
Il valore nominale lordo dei crediti ceduti è stato di 23.19 milioni di euro. Nella
nota integrativa del bilancio d'esercizio al 31/12/2019, Fade C - /nfom7az/on/
su/ conto economico - voce 700, sono riportati gli effetti economici rilevati
nell'esercizio derivanti dalla cessione dei crediti deteriorati
In considerazione della complessità dell'operazione e della rilevanza degli
effetti contabili connessi, abbiamo ritenuto che la cancellazione contabile dei
crediti oggetto di cessione rappresenti un aspetto chiave della revisione del
bilancio della Cassa

Procedure di
revisione svolte Le procedure di revisione svolte hanno incluso la verifica del rispetto dei

requisiti previsti dal Principio contabile IFRS 9 per la cancellazione dei crediti
oggetto di cessionel tra le altre attività abbiamo svolto:

verifica della completezza e della conformità dell'informativa fornita nelle
note al bilancio rispetto a quanta previsto dai principi contabili di
riferimento:
analisi e comprensione dell'operazione di cessione crediti da parte dei
competenti organi della Cassal
ottenimento e analisi: della contrattualistica stipulata con la controparte
terza che ha sottoscritto l'accordo di cessione, dei verbali delle riunioni
degli organi sociali della Cassal
analisi del trattamento contabile dell'operazione di cessione crediti. anche

aziendali e delle relative
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unità organizzative coinvoltel
verifica dell'adeguatezza della conformità dell'informativa fornita nella nota
integrativa rispetto a quanto previsto dai principi contabili applicabili.

Altri aspetti - Direzione e coordinamento
La Società. come richiesto dalla legge, ha inserito in nota integrativa i dati essenziali dell'ultimo bilancio della
società che esercita su di essa l'attività di direzione e coordinamento. Il giudizio sul bilancio della Cassa non
siestende a tali dati.

Responsabilità degli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio d'esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati
dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell'art. 43
del D.Lgs.136/2015. e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Cassa di continuare ad operare
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, per l'appropriatezza dell'utilizzo
del presupposto della continuità aziendale, nonché per un'adeguata informativa in materia. Gli amministratori
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a meno che
abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Cassa o per l'interruzione dell'attività o
non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza
predisposizione dell'informativa finanziaria della Cassa.

nei termini previsti dalla legge. sul processo di

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d'esercizio

l nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso
non contenga errori significativi. dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l'emissione dl
una relazione di revisione che includa Il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello
elevato di sicurezza che, tuttavia. non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai
principi di revisione internazionali(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli
errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi. singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d'esercizio

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali(ISA Italia).
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto to scetticismo professionale per tutta la
durata della revisione contabile. Inoltre:

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionalil abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a
tali rischiò abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode
può implicare l'esistenza di collusioni. falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o
forzature delcontrollointerno:
abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio
sull'efficacia del controllo interno della Cassa;
abbiamo valutato l'appropriatezza del principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informatival
siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del
presupposto della continuità aziendale e. in base agli elementi probativi acquisiti, sull'eventuale
esistenza di un'incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi
significativi sulla capacità della Cassa di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In
presenza di un'incertezza significativa. siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione
sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sla inadeguata, a riflettere tale
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circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi
possono comportare che la Cassa cessi di operare come un'entità in funzionamento
abbiamo valutato la presentazione. la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso.
inclusa l'informativa. e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo
da fornire una corretta rappresentazione

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti. la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel
corso della revisione contabile.

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano e
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra
indipendenza e, ove applicabile. le relative misure di salvaguardia.

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance. abbiamo identificato quelli che sono
stati più rilevanti nell'ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame. che hanno
costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione

Altre informazioni comunicate ai sensi dell'art. 10 del Regolamento(UE) 537/2014
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell'art. 5, par.
l del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Cassa nell'esecuzione della
revisionelegale

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d'esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il
controllo interno e la revisione legale. predisposta ai sensi dell'art. 1 1 del citato Regolamento.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Gli amministratori della Cassa sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione della
Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella - Banca di credito cooperativo - società cooperativa al 31
dicembre 2019, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio d'esercizio e la sua conformità alle norme di
egge

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio della Cassa al 31 dicembre
2019 e sulla sua conformità alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori
significativi

A nostro giudizio. la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della Cassa al 31 dicembre
2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14. comma 2
base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa
dell'attività di revisione. non abbiamo nulla da riportare.

lettera e). del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla
e del relativo contesto acquisite nel corso

%Q«-. u.,«../:
Il Revisore in'caricato iscritto nel RegÌètro

Stefano Miorandi
Divisione Vigilanza

Enrico Cozzio - direttore

Trento. 27 aprile 2020


